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Diversi momenti del Torneo
di Tennis e una foto di
gruppo con il Presidente
Salvo Novo, il Segretario
Antonio Lo Bianco con
Bianca, e diversi soci del
RC Palermo e del
Circolo del Tennis



Alla Cooperativa sociale “Novi Familia” fanno riferimento due strutture: il
“Jobel”, che è un centro di animazione permanente, una sorta di ludoteca in cui si or-
ganizzano feste e attività per bambini e giovani adolescenti; e “La Casa di Ina”, che è
una comunità alloggio che ospita minori a rischio sia amministrativi sia penali con fa-
scia di età compresa tra i 6 e i 21 anni. 

In generale i motivi per cui i minori vengono sottratti alle famiglie di origine sono
vari: prevalentemente si tratta di famiglie disfunzionali o con gravi problemi econo-
mici. I giovani sono anche presi in carico perché hanno subito abusi, maltrattamenti,
abbandoni ovvero perché presentano disturbi psichici. 

Inoltre, il Centro si occupa di fornire accoglienza a extracomunitari e di ospitare
giovani per l’evitamento del carcere. 

Il Presidente della Cooperativa, Dott. Emanuele Zammito, ci informa che gli
ospiti della comunità,
che si trova in via
Falcone e Borsellino n.
82 a Termini Imerese, so-
no stati ben felici di ave-
re un PC da tavolo e una
stampante, dei quali era-
no sprovvisti, in quanto è
un regalo che apprezza-
no tantissimo e che li fa
sentire maggiormente at-
tenzionati dalla Società
civile; quindi ringraziano
tantissimo il Rotary Club
Palermo per questa do-
nazione.

Il 21 giugno 2012 è stato donato alla Comunità

un computer con stampante Laser
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Donati a Padre Miguel Pertini
23 buoni acquisto
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Il 28 giugno 2012 Padre Miguel Pertini, Parroco della Chiesa S. Filippo Neri allo
Zen ha ricevuto la donazione di n.23 buoni acquisto da spendere al supermercato
Auchan, per un valore complessivo di € 1.120,00 da destinare all’organizzazione di
un campo estivo per i ragazzi della Parrocchia dello Zen.

Il Presidente Salvo Novo, il Segretario Antonio Lo Bianco e Padre Miguel Pertini



L’Associazione di volontariato Madre Serafina Farolfi accoglie bambini poveri e
disagiati per rendere loro le cure necessarie e fornire ai loro genitori un supporto psi-
cologico.

Il Centro Filippone gestito dalla signora Aurora Amodio Mangano insieme ad un
gruppo di volontari, porta avanti l’enorme silenzioso lavoro, riuscendo a dare confor-
to giornaliero a decine di bambini indigenti, spesso senza l’aiuto delle Istituzioni

A due passi dal Papireto l’integrazione passa per un programma quotidiano fatto
di giochi, di studio e di tempo trascorso insieme.

Ogni giorno alle ore 16,00 le porte dell’ex Convento Filippone si aprono. E fuori
ci sono già decine di bambini e ragazzi dai quattro ai diciassette anni che vivono al ca-
po e all’Albergheria. Molti di origini bengalesi, tamil, tunisine e mauriziane.

Il centro è gestito da un gruppo di volontari e da un gruppo di tirocinanti delle fa-
coltà di Psicologia e di lettere e Filosofia dell’Università di Palermo. 

Ci sono anche molte mamme che aiutano nella pulizia dei locali.
Il nostro Club  contribuisce con la donazione di 1000 euro al Progetto 50 bambini

al mare che consiste nel fare trascorrere 15 giorni in colonia al mare di Mondello.

Con la nostra donazione a S. Teresa al Capo
si contribuisce
al Progetto 50 bambini al mare
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Il Presidente Salvo Novo, il Segretario
Antonio Lo Bianco e la Signora Aurora
Amodio Mangano che ringrazia



Si finanzia la costruzione di due vetrate
nella Chiesa delle Suore Francescane
dell’Immacolata Concezione di Lima (Perù)
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Negli anni ottanta, in un momento molto grave e complesso della storia politica e
sociale del Perù, quando forme estreme di terrorismo politico si scontravano con la
dittatura e con una crescente povertà sociale ed era drammatica la depauperizzazione
delle risorse primarie, le Suore Francescane dell’Immacolata Concezione di Lipari so-
no state chiamate ad operare nella parte nord del Perù al confine con l’Equador, nel-
la Provincia di Huancabamba, e soprattutto nella parrocchia di Canchaque, nel di-
stretto di San Miguel del Faique.

L’invito ad essere presenti nel lavoro missionario impegnava la Congregazione a
proporre il Carisma della Fondatrice, la Serva di Dio, Madre Florenzia Profilio, in una
realtà sociale molto diversa da quella Italiana e quindi con l’impegno di elaborare pro-
poste concrete corrispondenti ai reali bisogni della popolazione, sull’esempio della
Fondatrice che sempre aveva cercato di comprendere le attese e le problematiche per
poter poi rispondere alle esigenze di ciascuno, con la dinamica propria di quella cari-
tà operativa che in dimensione post- conciliare chiede a tutti, non solo di essere an-
nunziatori del Vangelo ma anche e soprattutto testimoni.

Le tre suore che hanno dato avvio al progetto missionario hanno per lungo tempo
condiviso in prima persona la povertà e l’emarginazione degli adulti, ma hanno so-

La Chiesa di Lima (Perù) con le due vetrate in laterale
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prattutto conosciuto il dramma dell’abbandono dei bimbi e degli adolescenti ed han-
no ben compreso che ad essere compromesso non era soltanto il benessere materiale,
ma soprattutto il futuro di quel popolo.

L’esperienza acquisita diventa motivo di preghiera e riflessione nel Capitolo
Generale dell’Istituto nel 1991, allorquando viene eletta Madre Generale della
Congregazione delle Suore Francescane dell’Immacolata Concezione di Lipari, Suor
Maria Floriana Giuffré (1991-2014), e in quella occasione si decide di avviare un pro-
getto missionario completamente nuovo e basato su due obiettivi essenziali:

– Evangelizzare e promuovere la crescita umana e culturale soprattutto dei bambini
e degli adolescenti, tendere cioè a trasmettere ai più giovani, attraverso il Vangelo un
messaggio di dignità e di responsabilità nel senso che non si può essere cristiani senza
avere la chiara coscienza di essere chiamati a svolgere un ruolo insostituibile nella storia.

– Evangelizzare senza fermarsi di fronte alla semplice assistenza alimentare o me-
glio cercare in ogni modo, con le risorse dell’Istituto, a sfamare  un gruppo di bambi-
ni poveri ma nello stesso tempo a sostenere la frequenza a scuola affinché con il pas-
sare degli anni possano poi inserirsi in modo qualificato nel mondo del lavoro.

L’Istituto iniziava così un progetto missionario molto ampio e complesso e nel 1988
si decise di aprire una casa nella periferia di Lima nell’ambito della Parrocchia “S.
Maria di Gesù”, una zona densamente abitata con circa novanta mila abitanti: nasce-
va così l’opera Madre Florenzia Profilio e in un locale attiguo alla casa venne subito
aperto un centro dove tutte le mattine venivano accolti bambini poveri che consuma-
vano un pasto caldo, e nelle ore pomeridiane venivano aiutati nello studio. 

L’inserimento all’interno delle famiglie avveniva tramite i bambini e si cercava di
spingere anche gli adulti a collaborare con le Suore e a cercare anche un adeguato la-

Le due vetrate raffiguranti S. Antonio e S. Rita viste dall’interno della Chiesa
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voro. In quegli an-
ni l’opera di Madre
Florenzia Profilio
ha proposto corsi
semestrali di lavo-
razione del cuoio,
corsi di disegno su
pergamena e lavori
artigianali con la
juta: si realizzava
così l’impegno a
coniugare l’attività
missionaria di evan-
gelizzazione con la
promozione socia-
le delle fasce rite-
nute deboli e con-
dannate ad una mi-
seria senza speran-
za.

L’attività svolta
dalle Suore ha otte-
nuto negli anni
molto consenso e
spontaneo è stato il
sostegno di bene-
fattori che hanno
condiviso il proget-
to e l’attività svolta
dall’opera Madre
Florenzia e hanno
aiutato ad ampliare
i locali rendendoli
sempre più ade-
guati all’attività da
svolgere per con-
sentire un maggio-
re inserimento in
una città che oggi
cresce a ritmi fre-
netici e dove co-
munque non è su-
perato il profondo
divario tra povertà
e ricchezza. Le due vetrate raffiguranti S. Antonio e S. Rita viste dall’esterno della Chiesa



Defibrillatori semiautomatici esterni
donati a vari istituzioni della Città di Palermo
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In alto il Presidente Salvo Novo e, in basso, il Governatore incoming Gaetano Lo Cicero in occa-
sione della cerimonia di donazione di un Defibrillatore al Complesso delle Aule Nuove della Facoltà
di Medicina e Chirurgia dell’Università di Palermo nell’Aula Maurizio Ascoli del Policlinico
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In alto, un visione dell’Aula Maurizio Ascoli, gremita di studenti, per la festa dell’accoglienza delle
matricole; in basso il Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia Prof. Giacomo De Leo mentre
sottolinea l’importanza della donazione ricevuta per il Complesso delle Aule Nuove così frequenta-
to giornalmente dalla popolazione studentesca
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Nella foto il Presidente Salvo
Novo, il Segretario Antonio Lo
Bianco e la Vice-Preside del Liceo
Prof.ssa Gerbino, accanto al
Defibrillatore donato al “Liceo
Statale Giuseppe Garibaldi”

In basso la donazione di un
Defibrillatore al Centro Educazio-
nale Ignaziano. Nella foto da sini-
stra verso destra Alfredo Nocera,
Antonio Lo Bianco, Sandro
Algozini, Salvo Novo, il Rettore
del C.E.I. Prof. Beneduce, Bruno
Calandrino, Presidente dell’Asso-
ciazione ex studenti del C.E.I. e la
Direttrice del Centro sportivo del
C.E.I.
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Il Defibrillatore posto
nella portineria delle
Aule Nuove della
Scuola di Medicina e
Chirurgia dell’Uni-
versità di Palermo

Il Magnifico Rettore
Roberto Lagalla con
Rita Cedrini e Salvo
Novo accanto al
Defibrillate donato al
Palazzo Steri, sede del
Rettorato



Donazione di un defibrillatore allo
Stadio Comunale delle Palme “Vito Schifani”
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Il Defibrillatore posto allo Stadio delle Palme “Vito Schifani” (in alto) e una foto di gruppo con, da
sinistra verso destra, la Dottoressa Ferreri, dirigente dell’Assessorato allo Sport del Comune di
Palermo, il Vice-Sindaco del Comune di Palermo Ing. Cesare La Piana, il Presidente Salvo Novo e
altri dipendenti del Comune di Palermo
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Le piste dello Stadio delle Palme (in alto) e la partenza della maratona di Palermo



Cerimonia di consegna di un defibrillatore
alla Delegazione dei Cavalieri di Malta

La consegna di un Defibrillatore per l’ambulanza dedicata al trasporto dei diversamente abili delle
delegazione di Palermo dei Cavalieri di Malta. Nella Foto il PDG Paolo de Gregorio, Giovanni
Cannizzaro, Antonio Lo Bianco, Salvo Novo, Gregorio de Gregorio e gli autisti dell’ambulanza
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In data 16/02/2013 si è svolta la cerimonia di consegna di un defibrillatore porta-
tile di ultimissima generazione il cui uso spesso consente di salvare la vita a chi è sta-
to colpito da arresto cardiaco.

L’evento si è svolto presso l’Hotel Villa Igea, il defibrillatore è stato donato dal
Prof. Dott. Salvatore Novo Presidente della Società Italiana di Cardiologia, con i fon-
di raccolti durante il suo hanno di servizio quale Past President del Rotary Club
Palermo.

Alla cerimonia di consegna hanno partecipato membri dell’Ordine, volontari del
C.I.S.O.M. , alcuni rotariani e l’attuale Presidente del Rotary Club Palermo Prof. Avv.
Giovanni Battista Cannizzaro.

Il Delegato Gran Priorale, Paolo de Gregorio, Gran Croce in Obbedienza dello



Il PDG Paolo de Gregorio, responsabile della delegazione dei Cavalieri di Malta, illustra ai presen-
ti le attività svolte dall’Ambulanza

Il PDG Paolo de Gregorio, omaggia al Presidente Salvo Novo un volume che descrive la storia e l’at-
tività dell’Ordine dei Cavalieri di Malta
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S.M.O.M. ha preso la parola porgendo un caloroso saluto ai presenti e portando i sa-
luti di S.E. Fra Luigi Naselli di Gela Gran Croce di Giustizia e Gran Priore di Napoli
e Sicilia, ringraziandoli per la loro partecipazione all’evento per un dono cosi prezio-
so che verrà tenuto nel nostro pulmino per disabili per tenerlo sempre pronto all’uso
in tutte le manifestazioni a cui partecipa la Delegazione con grande assiduità con la
presenza dei membri del C.I.S.O.M. in possesso del diploma valido, per usare il defi-
brillatore in tempi rapidi data la brevità del tempo a disposizione “gold time” per l’u-
so di questa così sofisticata ed importante attrezzatura salva vita.

Il Prof. Salvatore Novo ha illustrato il progetto di diffusione dei defibrillatori nei
luoghi pubblici e nelle manifestazioni con numerosi partecipanti, ed ha ringraziato la
Delegazione della Sicilia Occidentale dell’Ordine di Malta per l’interesse verso questo
progetto e per i corsi specifici che d’intesa con il C.I.S.O.M. vengono svolti per for-
mare il personale volontario che può avere necessità di usare il defibrillatore durante
le attività di assistenza e soccorso.

Il Delegato Gran Priorale ha ringraziato per il dono, che è stato subito acquisito
tra le dotazioni del C.I.S.O.M. che lo porterà sull’ambulanza nelle numerose opera-
zioni di assistenza e soccorso che svolge insieme ai membri della Delegazione. Ed ha
donato, in ricordo della manifestazione al Prof. Salvatore Novo, il volume Sovrano
Ordine di Malta – ritratto di una storia millenaria. 

Il volume corredato da avvincenti fotografie, testimonia l’impegno quotidiano
dell’Ordine i cui membri e volontari svolgono spesso con abnegazione, sempre con
grande umanità e guidati dalla Fede cattolica compiti di assistenza e sostegno ma-
teriale e spirituale in favore di coloro che soffrono, attuando il carisma dell’obse-
quium pauperum. 

Ha donato inoltre anche all’attuale Presidente e al Consigliere Segretario del
Rotary Prof. Ing. Antonio Lo Bianco un volume pubblicato da questa Delegazione
riguardante le Commende della Sicilia Occidentale e le attività della Delegazione
Gran Priorale.



I Presidenti dei Club dell’Area Panormus
dell’Anno Rotariano 2011-2012
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Una foto di gruppo con vari partecipanti al Concerto tenutosi il 6 Gennaio 2012 nella Chiesa
di San Giacomo dei Militari alle ore 19.00, tra i quali il Generale di Divisione, Comandante
della Legione Carabinieri Sicilia, Dr. Riccardo Amato e Salvo Novo, Presidente RC Palermo,
Antonio Giunta Presidente RC Baia dei Fenici. Giuseppe Giuliana Presidente RC Palermo
Sud, Tommaso Puccio Presidente RC Corleone e il Prof. Manlio Corselli del RC Palermo Sud

I concerti di Natale
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Seminario Distrettuale sulla Fondazione Rotary
Introduzione di Salvo Novo,
Presidente del Rotary Club Palermo, Club decano del Distretto 2110
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Governatore Concetto Lombardo, Past Board Director Giuseppe Gioa,
Governatore incoming Gaetano Lo Cicero, Governatore designato Maurizio Triscari,
past-Governors Attilio Bruno, Alberto Cecchini, Paolo de Gregorio, Alfred Mangion,
Ignazio Melisenda Giambertoni, past-Goverors Tutti, Segretario Antonio Randazzo e
co-Segretari Distrettuali, Delegato distrettuale per la Rotary Foundation, Socie e Soci,
Gentili Signore, Amici Tutti.

A nome mio personale, ma anche a nome di tutti gli altri Presidenti dell’Area
Panormus, oggi non più 18 ma 19, dopo che è gemmato nei giorni scorsi il nuovo Club
di Palermo Mondello, ho il piacere di dare a tutti Voi il benvenuto a Palermo. 

Voglio ringraziare il Governatore Concetto Lombardo per avere scelto Palermo co-
me sede per lo svolgimento di questo Seminario Distrettuale della Rotary Foundation,
un appuntamento annuale di straordinaria importanza nella vita del Rotary.

La Rotary Foundation, infatti, è il cuore e il polmone del Rotary essendo motore
delle principali attività del Rotary International: ricordo le attività umanitarie e tra

Il Presidente RC Palermo Salvo Novo, introduce il Seminario. Al tavolo della
Presidenza il Governatore Concetto Lombardo, il Segretario Distrettuale Antonio
Randazzo e altri relatori
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queste, nel campo della prevenzione e trattamento delle malattie, la Campagna Polio
Plus oggi definita End Polio perché siamo ormai arrivati alla tappa finale e siamo vi-
cini al traguardo finale di debellare questa terribile malattia in tutti Continenti; gli al-
tri progetti umanitari come l’istruzione di base e la alfabetizzazione, la diffusione del-
la disponibilità e dell’uso dell’acqua potabile; la prevenzione dei conflitti tra i popoli
e la promozione della pace; la salute della maternità e dei bambini; lo sviluppo eco-
nomico delle comunità. E ancora, le sovvenzioni umanitarie, erogate anche ai Distretti
attraverso i matching grant; le borse di studio per la Pace, gli Scambi internazionali dei
Gruppi di Studio, che consentono a giovani di paesi e continenti diversi di scambiar-
si culture ed esperienze e di creare nuove amicizie rotariane. 

Tutto questo può avvenire soltanto attraverso generose donazioni annuali, parte
delle quali derivano dai Club Rotary, e quindi da noi Soci rotariani, e parte da bene-
fattori anche anonimi che donano non per ricevere ringraziamenti od onori ma sem-
plicemente per contribuire al bene e al progresso dell’umanità.

Questo è il Rotary di cui Tutti siamo partecipanti e protagonisti attivi, Rotary del
quale, come dice il nostro Governatore Concetto Lombardo, abbiamo l’orgoglio del-
l’appartenenza, per abbracciare idealmente tutta l’umanità in accordo al tema del no-
stro Presidente internazionale Kalyan Banjeree.

Non voglio sottrarre ulteriore tempo ai lavori del Seminario, quindi Vi ringrazio
ancora per essere qui così numerosi e passo la parola al Governatore Concetto
Lombardo.   
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Governatore Concetto Lombardo,
Governatore incoming Gaetano Lo
Cicero, Past Governors, Presidenti e
Past-President dei Club Rotary
dell’Area Panormus, Presidenti del
Rotaract e dell’Interact, Rotariani del
Distretto 2110, Gentili Signore, Gentili
Ospiti, 

è mio grande piacere dare a Tutti un
caloroso benvenuto al FORUM,
“Come sarà il sistema pensionistico del
futuro”.

Consentitemi, anzitutto di ringra-
ziare vivamente Danilo Grassa,
Presidente della Commissione distret-
tuale per il Credito e la Finanza e Tutti
i Componenti della Commissione, pe
essersi fatti promotori e organizzatori
di questo Forum distrettuale, suppor-
tato dai Club Rotary dell’Area
Panormus del Distretto rotariano 2110.

Da quasi cinque anni si è innescata
una crisi internazionale dell’economia
mondiale ormai globalizzata, crisi che
rende sempre più incerto il vivere quo-
tidiano di molte persone e problemati-
co il futuro nostro e soprattutto dei no-
stri figli. 

Da più parti si è detto che per mol-
ti anni abbiamo vissuto al di sopra del-
le nostre possibilità, accumulando spe-
cialmente in Italia un debito pubblico
tra i più alti del mondo,  e questo non
potrà che ripercuotersi negativamente
sulle prospettive di benessere futuro,

Forum Distrettuale: 
Come sarà il nuovo sistema pensionistico italiano
Introduzione di Salvo Novo,
Presidente del Rotary Club Palermo, Club decano del Distretto 2110



soprattutto sulle future erogazioni possibili del sistema pensionistico, che al di là di
una certa data dalla presa di servizio non potrà più essere un sistema basato sul “si-
stema retributivo”, bensì un sistema basato sul “sistema contributivo”; in altre parole,
in un prossimo futuro, dapprima per alcuni e successivamente per tutti, l’erogazione
della pensione non sarà più calcolata sull’ultima retribuzione, bensì sarà proporziona-
le ai contributi effettivamente versati da ciascun lavoratore.

In questo contesto si inserisce la pianificazione e l’entrata a regime di sistemi pen-
sionistici integrativi, i fondi pensione,
che cumulando nel corso degli anni
versamenti decisi liberamente da cia-
scun lavoratore, possono al momento
di lasciare il lavoro costituire una buo-
na integrazione di quella pensione che
non sarà più, per quanto detto prima,
corrispondente al  100% dello stipen-
dio usufruito fino a quel momento.  

Poiché la maggior parte di noi,
tranne gli addetti ai lavori, sono pro-
fessionisti che non hanno cultura par-
ticolare nel campo dell’economia e
della finanza, questo Forum può certa-
mente essere un’ottima occasione per
acquisire dimestichezza con queste
problematiche che ad alcuni interessa-
no relativamente, ma che certamente
interessano moltissimo le giovani ge-
nerazioni.

Quindi nel ringraziare i Relatori
che tra poco esporranno le nuove pro-
spettive che oggi si possono aprire in
questo campo, voglio anche esprimere
gratitudine ai dirigenti dei Gruppi
Zurich, e Finanza & Futuro Banca del
Gruppo Deutsche Bank, che hanno
voluto essere sponsor di questa inizia-
tiva.   
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Una foto di gruppo a conclusione del convegno con i relatori, il Governatore Lombardo e alcuni
Presidenti di Rotary Club dell’Area Panormus

Il tavolo della Presidenza con il Governatore Concetto Lombardo, il Presidente di RC Palermo,
Salvo Novo, e due dei relatori il Dott. Flavio Sarcià e il Dott. Sergio Sorgi





Forum Distrettuale
Mediterraneo: tra immigrazione,
sviluppo e fermenti di democrazia
Introduzione di Salvo Novo, Presidente RC Palermo, Club decano
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Governatore Concetto Lombardo,
Governatore incoming Gaetano Lo
Cicero, Past Governors, Presidenti
dei Club Rotary, Panormus, Past-
President, Presidenti del Rotaract e
dell’Interact, Rotariani del Distretto
2110, Gentili Signore, Gentili Ospiti, 

è mio grande piacere dare a Tutti il
benvenuto al FORUM, Mediter-
raneo: tra immigrazione, sviluppo
fermenti di democrazia organizza-
to dai Club Rotary dell’Area
Panormus del Distretto rotariano
2110.

L’idea di organizzare questo
Forum è nata dai recenti avvenimenti
verificatisi nei paesi dell’area mediter-
ranea nel corso del 2011 con la cadu-
ta di alcuni regimi dispotici in Tunisia,
in Egitto e in Libia, dove lentamente e
con fatica si stanno affermando demo-
crazie parlamentari simili a quelle eu-
ropee e dall’accentuarsi dei flussi di
immigrazione che si sono intensificati
in occasione di tali avvenimenti politi-
ci, preceduti da rivolgimenti interni in
Tunisia e in Egitto e da una vera e pro-
pria guerra civile in Libia, quest’ulti-
ma risoltasi soltanto con l’intervento
militare dei paesi della NATO, con un
ruolo di primo piano svolto da
Francia, Inghilterra e Italia. 

L’accentuarsi dei flussi d’immigra-
zione ha riproposto con forza il pro-
blema della salvezza in mare degli im-



migrati, dell’accoglienza in terra e della successiva integrazione, culturale ed econo-
mica di tali immigrati nel paese ospitante che in primo luogo è l’Italia e, almeno ini-
zialmente, soprattutto la Sicilia e Lampedusa. Questo fenomeno ha riacceso il dibatti-
to politico fra i tanti che sono fautori della politica dell’accoglienza tout court in nome
dei principi di umanità e di fratellanza e coloro i quali vedono in un’immigrazione
troppo numerosa un pericolo per la nostra stessa economia e un eccesso di promi-

scuità con la nostra popolazione. 
D’altra parte l’Italia, e la Sicilia in

particolare, sono al centro del
Mediterraneo “mare nostrum” e costi-
tuiscono un ponte naturale tra
l’Europa da una parte e i popoli
dell’Africa dall’altra, e di conseguenza
possono essere il motore naturale di
una integrazione culturale d economi-
ca con quelle popolazioni aiutando la
loro crescita ed il lori sviluppo soprat-
tutto in loco, nei loro territori.   

Nel corso dell’odierno Forum sa-
ranno quindi affrontati i problemi del-
la salute degli immigrati, nell’interven-
to del Dr. Affronti che da anni si
occupa di questo problema presso il
Centro Immigrazione dell’AOUP “P.
Giaccone” di Palermo e anche presso
l’Ambulatorio S. Chiara, dove operano
anche alcuni Soci di Rotary Club
dell’Area Panormus; l’immigrazione
vista da un osservatorio internaziona-
le, nell’intervento della Dottoressa
Manuela Moy, Consulente Legale
dell’Alto Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati; i problemi, in al-
cuni periodi giornalieri, della salvezza
in mare degli immigrati nell’intervento
del Ten. Col. Costanzo Ciaprini, del
Comando Regionale GdF della Sicilia
e Comandante del Reparto Operativo
Aero-Navale di Palermo, quindi un
operatore che vive tale problema in
prima persona e da vicino; la visione
dell'integrazione dei migranti nel mer-
cato del lavoro dell’Unione Europea,
“da un osservatorio appunto euro-
peo”, nell’intervento dell’On.

PROGETTI CON L’AREA PANORMUS E VISIBILITÀ DEL ROTARY

229



Salvatore Iacolino, Eurodeputato
e Vice-Presidente Commissione
Immigrazione dell’Europarlamen-
to; l’integrazione economica degli
immigrati nella relazione del prof.
Enzo Fazio, già Preside della
Facoltà di Economia e
Commercio dell’Università di
Palermo; quindi, il tema dell’im-
portanza della costruzione di in-
frastrutture di collegamento tra
Europa ed Africa nell’epoca della
globalizzazione, nell’intervento
del prof. Marcello Panzarella, or-
dinario presso la Facoltà di
Architettura dell’Università di
Palermo. 

Sarà purtroppo assente, per
motivi di salute, il Prof. Mario
Giacomarra, Preside Facoltà di
Lettere dell’Università di
Palermo, che doveva affrontare il
problema della integrazione cultu-
rale degli immigrati. 

Infine, essendo il Magnifico
Rettore dell’Università di Palermo,
prof. Roberto Lagalla fuori sede
per impegni istituzionali, un suo delegato la professoressa Rita Cedrini, uno dei past-
President del Club Rotary Palermo, professore della Facoltà d Architettura, illustrerà il
ruolo dell’Università di Palermo nella integrazione culturale con i paesi del
Mediterraneo, attraverso una serie di iniziative accademiche e culturali.

Modererà il Forum il giornalista Dr. Carmelo Nicolosi, Direttore della Rivista AZ
Salute, che fin d’ora ringrazio sentitamente per avere accettato di svolgere tale compito.

Infine, il Governatore del Distretto 2110, Concetto Lombardo, trarrà le conclusioni.
Prima di terminare vorrei ringraziare sentitamente tutti i prestigiosi Relatori che

hanno accettato di partecipare e tutti Voi che siete intervenuti. 
Per ultimo vorrei informarVi, che a conclusione di questo Forum, e come segno

tangibile del “servizio rotariano”, i Club dell’Area Panormus hanno iniziato un
Progetto di “Alfabetizzazione” per l’insegnamento della lingua italiana agli extraco-
munitari, su iniziativa del RC Parco delle Madonie, presieduto da Francesca Adele di
Sparti Cera.

A questo punto passo la parola al Governatore Concetto Lombardo che per apri-
re ufficialmente il Forum. 

Il relatore
Prof. Mario Affronti
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Una testimonial della Comunità degli ex-
tracomunitari ospiti in Sicilia

Il relatore, Ten. Col. Costanzo Cipriani della
Guardia di Finanza

L’On. Salvatore Iaco-
lino, Vice Presidente
della Commissione
per la Libertà e i Di-
ritti Civili del Parla-
mento Europeo, men-
tre svolge la sua rela-
zione
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Il Tavolo della Presidenza
con il Governatore Con-
cetto Lombardo e il
Presidente del club deca-
no, Salvo Novo, che intro-
duce il Forum, in basso il
Governatore Concetto
Lombardo che porta il sa-
luto del Distretto 2110

Il relatore Prof. Enzo Fazio

Il relatore Prof. Marcello
Panzarella

Il Governatore Concetto
Lombardo porta il suo sa-
luto ai convenuti
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La Prof. Rita Cedrini por-
ta ai convenuti il saluto
del Magnifico Rettore, as-
sente per altri motivi isti-
tuzionali, al centro la rela-
trice Dottoressa Manuela
Moy, una foto di Gruppo
con relatori e partecipanti
a conclusione del Forum,
e un insieme degli inter-
venuti che seguono i lavo-
ri del Forum 
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Forum Distrettuale
La Prevenzione della Morta Improvvisa
Introduzione di Salvo Novo,
Presidente di RC Palermo, Club decano

Il Presidente Salvo Novo, intervistato da RAI 3, con Antonio Bonifazio, Presidente del RC Palermo
Est e Antonio Giunta, Presidente del RC Palermo Baia dei Fenici
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Autorità Rotariane, Governatore Concetto Lombardo, Governatore incoming
Gaetano Lo Cicero, Past-Governor, Past-President e Presidenti dei Club dell’Area
Panormus, cari Soci, gentili Signore,

La morte improvvisa (MCI) è definita come una morte inattesa, non traumatica, non
violenta, che incorre in maniera istantanea o entro breve tempo dall’inizio dei sintomi
(fino a 24 ore); è un evento drammatico che ha importanti ripercussioni sociali ed eco-
nomiche e che costituisce una modalità frequente di decesso nei paesi industrializzati. In
Italia, in base ai dati ISTAT del 2006, il numero dei casi di morte improvvisa cardiaca
pare assestarsi intorno ai 60000-70000 (700-1000 casi per milione di abitanti per anno,
ovvero 1 caso ogni 9-13 min). Tradotto in termini percentuali, le morti improvvise car-
diache hanno rappresentato nel 2000 il 10.3% di tutte le morti, incidenza simile a quel-
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la delle morti per tutte le neoplasie (9.8%), superiore al doppio delle morti per cause ac-
cidentali o violente (4.4%) e di poco inferiore alla morte per ictus cerebrale (12%).

La MCI è secondaria ad arresto cardiaco da cessazione della funzione di pompa del
cuore determinata in circa l’80% dei casi da fibrillazione ventricolare e nel restante 20
% da tachicardia ventricolare senza polso. In tali circostanze il “Fattore Tempo” ha
un’importanza determinante in quanto l’intervento precoce ed efficace (entro 8 minu-



Il giornalista Vittorio
Corradino, Moderatore
del Forum

Alfredo Nocera con il Rettore del C.E.I.
Padre Beneduce

Il Tavolo Presidenziale con
Salvo Novo (Presidente RC
Palermo), Carlo Bonifazio
(Presidente RC Palermo Est) e
Antonio Giunta (Presidente RC
Palermo Baia dei Fenici)
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Il relatore Dr. Giuseppe Coppola mentre svilup-
pa il suo intervento; al centro il tavolo presiden-
ziale con il Presidente Salvo Novo, il
Governatore Concetto Lombardo, Il Preside
della Facoltà di Medicina e Chirurgia Prof.
Giacomo de Leo, il Moderatore Vittorio
Corradino; in basso  il Prof. Giacomo De Leo,
che porta il saluto della Facoltà di Medicina e
Chirurgia dell’Università di Palermo 
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Il Prof. Gaetano Thiene, ordinario di Patologia Cardiovascolare dell’Università di Padova, svolge la
sua relazione

Il Prof. Paolo Marino, ordinario di Cardiologia
nell’Università di Novara e past-President del-
la Società Italiana di Cardiologia, svolge il suo
intervento
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ti dall’evento) è in grado di evitare la morte
o l’instaurarsi di un danno cerebrale irre-
versibile cui generalmente conseguono se-
quele permanenti associate a pesanti costi
sociali. L’unico presidio terapeutico effica-
ce nell’interrompere tali aritmie è il
Defibrillatore semiautomatico Esterno
(DAE). I programmi di defibrillazione pre-
coce istituiti in tutto il mondo hanno au-
mentato la sopravvivenza successiva ad un
episodio di arresto cardiaco; ad esempio il
programma istituito a Rochester
(Minnesota, USA) ha permesso di aumen-
tare la sopravvivenza all’arresto cardiaco al
49% rispetto all’1-2% riportato in assenza
di tale presidio mentre a Piacenza, dopo ap-
pena otto mesi dalla data di partenza del
“Progetto Vita”, il recupero delle morti car-
diache improvvise extraospedaliere è passa-
to dall'1-2 per cento al 30 per cento. 

L’approvazione della legge sulla
Defibrillazione extraospedaliera con De-
fibrillatore Automatico Esterno (DAE)



(legge "Monteleone" - n. 120, 3 aprile 2001)
e la successiva integrazione (legge n. 69,15
marzo 2004) ha posto il nostro paese all'a-
vanguardia nella normativa riguardante la
possibilità di defibrillare praticamente in
ogni luogo, da parte anche di personale
non sanitario, purché adeguatamente ad-
destrato. Il contraltare di quest’avanza-
mento è stato l'improvvisa richiesta di for-
mazione da parte di larghi strati della
popolazione (personale di polizia,di sorve-
glianza, di soccorso generico, nonché pri-
vati cittadini) e di personale infermieristi-
co; pertanto le società scientifiche, in
particolare quelle con interessi  rianimatori
e cardiologici, hanno risposto alle richieste
approntando corsi d’addestramento   per
soccorritori   di vario livello: BLS (Basic
Life Support), BLS-D (BLS + Defibrilla-
tion), ACLS (Advanced Cardiac Life
Support) sia per adulti che pediatrici. 

Da diversi anni ormai la Società Italiana
di Cardiologia, attualmente da me presiedu-

Il Governatore Concetto Lombardo mentre trae le conclusioni del Forum
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Il Prof. Francesco Fedele, ordinario di
Cardiologia nell’Università di Roma “La
Sapienza” e Presidente della Fondazione
Italiana Cuore e Circolazione della Società
Italiana di Cardiologia, svolge il suo intervento



Da destra verso sinistra il Prof. Paolo Marino, il Prof. Francesco Fedele, il Prof. Gaetano Thiene, il
socio Mariella Neri, la Dottoressa Francesca Adele Di Sparti Cera, Presidente RC Parco delle
Madonie
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ta e la Fondazione Italiana Cuore e Circolazione della quale sono il past-President, han-
no iniziato un processo di diffusione delle conoscenze sul primo soccorso e delle mano-
vre di rianimazione cardiopolmonare, presso gli studenti dell’ultimo anno e i professori
delle scuole secondarie di secondo grado, sul territorio nazionale, grazie ad un proto-
collo d’intesa con il MIUR. 

A Palermo in collaborazione con la Cattedra di Malattie dell’Apparato
Cardiovascolare da me diretta, sono stati organizzati Corsi per l’uso del defibrillatore
per i carabinieri partecipanti al G-8 di L’Aquila e per il personale laico di istituzioni
alle quali i Rotary Club dell’Area Panormus hanno donato defibrillatori semiautoma-
tici esterni (DAE): RC Palermo a Cattedrale, Palazzo di Giustizia e Teatro Massimo
(Presidente N. Scibilia), Camera di Commercio e Aeroporto Falcone e Borsellino
(Presidente A. Algozini), Liceo Statale G. Garibaldi e Centro Educazionale Ignaziano
(Presidente S. Novo); RC Parco delle Madonie al CERISDI (Presidente, F. Arena),
R.C. Palermo Est e RC Palermo Sud al Teatro Biondo (Presidenti rispettivamente C.
Morrocchi e R.M. Rini), RC Baia dei Fenici, RC Agorà e RC Palermo Sud (Presidenti
rispettivamente A. Giunta, L. Bacchi e G. Giuliana, a Convitto Nazionale e Liceo
scientifico Cannizzaro; RC Palermo Est  (Presidente C. Bonifazio) alla Lega Navale
Italiana, Sezione di Palermo.

Scopo del Forum è quello di richiamare l’attenzione della Società civile sull’im-
portanza della Prevenzione della Morte Improvvisa, anche attraverso la diffusione del-
la cultura del primo soccorso e della rianimazione cardiopolmonare anche tra i laici,
specialmente di quelli che si trovano ad operare in  Istituzioni pubbliche che sono do-
tate di DAE.

Concludo ringraziando sentitamente il Magnifico Rettore Roberto Lagalla per aver-
ci concesso di usufruire di questa magnifica sala per lo svolgimento dei lavori e che più



Una foto di gruppo a conclusione del Forum

Una visione d’insieme della sala Magna di Palazzo Steri-Chiaramonte con i partecipanti. In prima fi-
la a destra Alfredo Nocera, il Rettore del C.E.I. Padre Beneduce, il PDG Paolo de Gregorio, il PDG
Nicola Carlisi, il Governatore incoming Gaetano Lo Cicero
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tardi, nell’intervallo, porterà il saluto dell’Ateneo, ed i relatori venuti da fuori per parte-
cipare a questo Forum, il professor Francesco Fedele, ordinario di Cardiologia
nell’Università di Roma “La Sapienza, Presidente della Fondazione Italiana Cuore e
Circolazione onlus e dell’Istituto Nazionale di Ricerche Cardiovascolari, il professor
Paolo Nicola Marino, ordinario di Cardiologia nell’Università di Torino e past-President
della Società Italiana di Cardiologia e il professor Gaetano Thiene, ordinario di
Patologia Cardiovascolare nell’Università di Padova.
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Il Presidente Salvo Novo dona una targa ricordo al socio Vittorio Corradino e ai tre relatori Proff.
Paolo Marino, Francesco Fedele e Gaetano Thiene
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Progetto accoglienza ed alfabetizzazione
per gli immigrati

Il corso di Accoglienza, Alfabetizzazione e Formazione per gli immigrati residenti
sul territorio accende la luce nei loro animi.

Per gli immigrati che si trovano fuori dal loro Paese di origine, la conoscenza del-
la lingua italiana consente loro l’integrazione nella Comunità che li ospita.

La dignità dell’uomo è l’abito più elegante che ogni essere umano possa vestire e
non può essere tolto. Né la dignità dell’essere può essere mortificata né calpestata,
qualunque sia l’appartenenza.

Francesca Adele Di Sparti Cera
President Rotary Club Palermo Parco delle Madonie 2011-2012



Il “Progetto Accoglienza e Alfabetizzazione”, è stato attivato nell’A.R. 2011 – 2012
(Governatore Concetto Lombardo) da Francesca Adele Di Sparti Cera, Presidente
Pro tempore del R.C. Palermo Parco delle Madonie - oggi Past President e coordina-
trice del progetto, in collaborazione con l’Istituto Platone, Dirigente Scolastico Pier
Luigi Aurea, che ha concesso in comodato d’uso l’utilizzo gratuito di aule per lo svol-
gimento del Corso e con la Società Siciliana per l’Amicizia fra Popoli, con sede in lo-
co, Presidente Antonino Casamento per la gestione della segreteria, grazie al contri-
buto del Distretto 2110 Sicilia Malta e l’adesione dei Rotary Club e Inner Wheel
dell’area Panormus. 

Considerata la positiva esperienza il progetto è stato recepito, dal Governatore
2012 – 2013 Gaetano Lo Cicero, emesso in atto dal Presidente pro tempore del RC
Palermo Parco delle Madonie, Pietro Corpora, mediante il contributo Distrettuale.
Nello stesso anno il progetto ha avuto il riconoscimento del GROC.

Per la continuità il RC Palermo Parco delle Madonie titolare del Progetto, nella
persona del Presidente pro tempore Biagio Agostara, ha presentato istanza per l’anno
2013 - 2014 alla Sottocommissione Distrettuale per le Sovvenzioni della Rotary
Foundation”, anche in ossequio alle linee guida della Rotary Foundation, alle indica-
zioni operative previste dal Memorandum d’impresa (MOU) e dal Piano di Gestione
Finanziaria del Distretto 2110.

Unitamente ai Club dell’Area Panormus e gli Inner Wheel di Palermo, la richiesta
di adesione al progetto è stata estesa anche ai Club Lions Palermo Normanna e Vespri,
che hanno aderito.

Il Presidente del Rotary Club Palermo Parco delle Madonie 2014 – 2015 Alfonso
Di Benedetto ha riproposto, sulla scorta del riconoscimento GROC, tale progetto,
quale contenitore rotariano, aperto anche ad altri Sodalizi presenti sul territorio, con
l’intendimento di realizzare un “Centro Permanente di Accoglienza ed
Alfabetizzazione”, mediante l’intervento del Distretto anche nella considerazione del-
la consolidata partnership con i mediatori Culturali volontari, con la Società Siciliana
per l’Amicizia fra i Popoli per l’attività di segreteria e di comunicazione, e con
l’Istituto Platone che continua a concedere in comodato d’uso le aule per le lezioni.

Questo progetto prevede inoltre il mantenimento della Biblioteca realizzata
nell’A.R. 2011 - 2012 a Castelbuono, in collaborazione con l’Amministrazione
Comunale che a seguito di un protocollo d’intesa ha messo a disposizione un locale
presso la Biblioteca Comunale.
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L’interesse del RC Palermo verso alla diffusione della Cultura del Primo
Soccorso e della Rianimazione Cardiopolmonare inizia a manifestarsi nell’anno ro-
tariano 2007/2008, durante la Presidenza di Nunzio Scibilia. Allora, dalla colla-
borazione tra la Cattedra di Malattie dell’Apparato Cardiovascolare, la
Fondazione Cuore e Circolazione e la Società Italiana di Cardiologia di cui Salvo
Novo è stato in successione Presidente, viene organizzato il primo Corso BLS-D,
il 6 Maggio 2008, nella Sala Magna di Palazzo Steri-Chiaramonte, sede del
Rettorato dell’Università di Palermo, al fine di istruire personale laico di tre im-
portanti Istituzioni della Città di Palermo alle quali di lì a pochi giorni il RC
Palermo avrebbe fatto dono di un defibrillatore semiautomatico esterno (DAE): la
Cattedrale, il Palazzo di Giustizia e il Teatro Massimo. Un altro Corso è stato or-
ganizzato il 17 Giugno 2010, durante la Presidenza di Sandro Algozini, per il per-
sonale dell’Aeroporto Falcone-Borsellino e della Camera di Commercio di
Palermo cui fu donato un DAE; ma anche per il personale del Teatro Biondo, a
cui il defibrillatore veniva donato da due altri Club dell’Area Panormus, Palermo
Est e Palermo Sud, presieduti rispettivamente da Rosa Maria Rini e Cristina
Morrocchi. Quindi, l’interesse alla problematica si andava diffondendo nei RC
dell’Area Panormus. 

Successivamente, durante la Presidenza di Salvo Novo sono stati organizzati al-
tri Corsi il 14 e 15 Marzo 2012, per il personale di altre Istituzioni a cui sarebbe
stato donato un DAE: Palazzo Steri-Chiaramonte sede del Rettorato, il Complesso
delle Aule Nuove del Policlinico universitario “Paolo Giaccone”, lo Stadio delle
Palme “Vito Schifani, il Liceo Statale “Giuseppe Garibaldi”, il Centro
Educazionale Ignaziano (CEI), l’Ambulanza per il trasporto dei diversamente abi-
li del Sovrano Ordine Militare dei Cavalieri di Malta, il Tribunale dei Minori
(Presidente: Giovanni Cannizzaro) e per tanti altri laici di Istituzioni alle quali al-
tri Club dell’Area Panormus avrebbero fatto dono di un defibrillatore: CERISDI
dal RC Parco delle Madonie (Presidente, F. Arena), Convitto Nazionale e Liceo
scientifico “Stanislao Cannizzaro” dai RC Baia dei Fenici, RC Agorà e RC Palermo
Sud (Presidenti rispettivamente Antonio Giunta, Lucio Bacchi e Giuseppe
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Diffusione della Cultura del Primo Soccorso
e della Rianimazione Cardiopolmonare
Corsi BLS-D



Giuliana) e Lega Navale
Italiana, Sezione di Palermo,
dal RC Palermo Est
(Presidente Carlo Bonifazio).
Questo fermento derivava an-
che dal fatto che era stata crea-
ta dal Governatore Gaetano Lo
Cicero (anno rotariano 2012-
2013) la Commissione
Distrettuale per la Diffusione
del Primo Soccorso e della
Rianimazione
Cardiopolmonare, affidata al
coordinamento di Salvo Novo,
sicché ciò che era iniziato nel
RC Palermo e si era propagato
nell’Area Panormus ora gem-
mava in tutto il Distretto con la
organizzazione di altri Corsi
BLS-D in data 23 Febbraio, 8
Giugno e 19 Dicembre 2013
con ulteriori donazioni di DAE
a differenti siti istituzionali del-
la Sicilia da parte dei seguenti
Club: 

1. Rotary Club Palermo
Mondello

2. Rotary Club Palermo
Teatro del Sole

3. Rotary Club Aragona
Colli Sicani 

4. RC Augusta
5. Rotary Club Caltagirone 
6. Rotary Club Canicattì 
7. Rotary Club Catania Nord
8. Rotary Club Corleone
9. Rotary Club Enna 
10. Rotary Club Noto-Terra di Eloro – 3 DAE
11. Rotary Club San Cataldo
12. Rotary Club Valle del Salso
13. Rotary Club Vittoria – 4 DAE 

L’auspicio che formuliamo è che tale progetto possa essere diventare patrimo-
nio di tutti i Distretti italiani nell’anno in cui sarà Governatore del Distretto 2110
Nunzio Scibilia (216-2017).
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Salvo Novo intro-
duce il Corso

Il Magnifico Retto-
re Prof. Giuseppe
Silvestri porta il sa-
luto dell’Ateneo al
I Corso BLS-D or-
ganizzato in colla-
borazione con il
Rotary Club Paler-
mo (06-05-2008) 

L’amplissimo Presi-
de Prof. Adelfio
Elio Cardinale por-
ta il saluto della
Facoltà di Medicina
e Chirurgia
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Il Prof. Ambrogio
Sansone mentre
modera la prima
sessione del Corso

Nella foto le Signore
Margherita Morello
e Teresa Sutera, e i
Soci Nunzio Scibilia,
Alfredo Nocera e
Antonio Lo Bianco

Nunzio Scibilia Presidente
di RC Palermo (2007-2008)
illustra le motivazioni del
Corso
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